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ALMIRANTE. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per  sapere in  quale ma- 
niera intende provvedere alla preparazione 
dei nuovi insegnanti di educazione fisica 
quanto mai necessari dato che l’esiguo nu- 
mero di  questi docenti 13 assolutamente insuf- 
ficiente alle attuali esigenze della scuo;a e se 
non si ritenga opportuna a tale scopo la ria- 
pertura della scuola superiore di educazione 



.4tti Parlnmenian' - 147i5 - Camera dei beputai i  

DISCUSSIONI - SEDUTA-POMERIDIANA DEL 21 DICEMBRE 1949 

fisica di Roma ed Orvieto chiusa in  seguito 
agli eventi del 25 luglio 1943, oppure l'istitu- 
zione di corsi. quadriennali di laurea di 'Chi- 
nesiologia annessi alle Facoltà di medicina 
presso almeno le tre sedi univirsitarie ove già 
funzionano i soppressi magisteri, creati nel 
1910 e cioè a Napoli, Roma, Torino, a r rmeb 
tendo a ta l i .  Facoltà, con adeguate facilita- 
zioni, tutti gli insegnanti incaricati d i  edu- 
cazione fisica che da  anni prestano la loro 
opera fattiva nella scuola, senza che si sia 
provveduto alla loro definitiva sistemazione, 
delineando così la penosa posizione d i  questa 
categoria n, 

RISPOSTA. - R E intendimento .del Ministe- 
ro assicurare alla Scuola personale insegnante 
di educazione fisica specializzato provvedendo 
alla istituzione di apposite scuole superiori a 
carattere universitario; 

(( All'uopo, alla apposita Commissione in- 
t,erministeriale, costituita con il compito ,di 
porre in atto un piano organico di riordina- 
mento dei servizi scolastici di educazione fi- 
sica - Commissione che fra non molto potrà 
iniziare i suoi lavori - sarà demandato anche 
i l  compito di formulare concrete proposte cir- 
ca la istituzione e'l'indirizzo da dare alle nuo- 
ve Scuole superiori per la formazione dei 
docenti di educazione fisica. 

(( Per quanto riguarda l'insufficijente nu- 
mero di insegnanti di ruolo di educazione fi- 
sica devesi ricordare che è"in corso, di emana- 
zione un - prokvedimento Iegislativo (già a p  
provato dal Consiglio dei Ministri ed attual- 
mente all'esame parlamentare) che prevede 
l'apertura di Corsi acceierati per dar modo 
agli ex allievi delle soppresse Accademie di 
educazione fisica di Roma e di Orvieto (circa 
400 elementi fra uomini e donne) che per ra- 
gioni connesse alla guerra non ebbero la pos- 
sibi-ità di concludere gli studi intrapresi, d i  
conseguire l'abilitazione all'insegnamento del- 
la  educazione fisica. 

(( Ad'  avvenuta istituzione delle nuove 
scuole superiori è intendimento del Ministero 
facilitare il conseguimento ,del diploma di 
abilitazione a detto insegnamento all'attuale 
personale incaricato fornito dei titoli neces- 
sari per la frequenza delle Scuole superiori 
di cui trattasi 1). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

BORSELLINO. - Al Ministro della pub-, 
blica istruzione. - (( Per conoscere quali mo- . 
tivi ritardano il pagamento de1:e diar ié  ai pro- 
fessori commissari agli esami di maturità del 

decorso anno scolzstico; e se non ritenga op- 
portuno - date le condizioni finanziarie m6- 
deste d i  questa benemerita classe di inse- 
gnanti - di ,disporre che si provveda al pii 
presto a detto pagamento :). 

RISPOSTA. - ( (Al  pagamento delle inden- 
nità di esame di Stato e di esame di promo- 
zione e di idoneità spettanti ai Commissari 
per le sessioni estive ed autunnali del 1958 
non si è potuto provvedere tempestivamente 
per mancanza di fondi adeguati stanziati in 
bilancio. 

(( E da tenere presente infatti che dette in- 
dennith venivano aumentate del 50 per cento 
coi decreti 7 maggio 1948, n. 1075 e 1076, che 
perb non contenevano l'indicazione dei mezzi 
di entrata per fronteggiare il maggior onere 
derivante al bilancio dello Stato. 

(( Perché fosse rispettata la norma dèll'ar- 
ticolo 81 della Costituzione è stato quindi ne- 
cessario reperire i fondi delle maggiori en- 
trate verificates! nel corso della gestione 
1948-49. 

(( Non appena si è ottenuta in tal modo dal 
Tesoro la maggiore ,assegnazione dei fondi 
previsti in lire 473.323.000 si è proceduto, con 
accreditamenti a favore dei Provvedi tori agli 
studi, a l  pagamento delle indennità arre- 
trate.)). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

BUCCIA.RELI,I DUCCI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - (( Per conoscere 
i motivi che hanno determinato il Ministero 
della pubblica istruzione a disporre il trasfe- 
rimento del Collegio-convitto nazionale da 
Arezzo a Castiglion Fiorentino (Arezzo) e per 
avere formali assicurazioni che tale trasferi- 
mento ha carattere del tutto temporaneo e con- 
tingente; sicché la cittadinanza, giustamente 
allarmata per l'adozione del provvedimento 
ministeriale, abbia la certezza che la città d i  
Arezzo non verrà privata né  per lungo tempo 
ne, tanto meno, definitivamente di un Ente 
che costituisce, nel settore della cultura e del- 
la istruzione, vanto della città >). 

RISPOSTA. - (( I1 trasferimento del Collegio- 
convitto nazionale di Arezzo a Castiglion 
Fiorentino ha  carattere temporaneo e contin- 
gente ed il Convitto stesso sarà restituito in 
Arezzo non appena si saranno verificate le 
necessarie condizioni che possano permetterne 
il regolare funzionamento. 

(( 11 Ministero B stato costretto a prendere 
tale provvedimento perche, nonostante le reite- 
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rate premure usate presso le locali autori&, 
non si è potuto ottenere che la sede del Con- 
vitto venisse sgombrata dagli Uffici pubblici 
e dalla scuola che tuttora la occupano D. 

Il Minist ro 
GONELLA. 

CAPALOZZA: - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (1 Per conoscere i motivi 
per i quali il personale alle dipendenze della 
Direzione dell'istruzione artistica non abbia 
ottenuto ancora la liquidazione dei co,mpensi 
spettantigli per le mansioni prestate nelle 
commissioni di esame, e ciò a decorrere dal- 
l'anno scolastico 1945-46, malgrado le solle- 
citazioni e i tempestivi ripetuti invii dei pro- 
spetti per le liquidizioni; per conoscere, al- 
tresì se non ritenga che detto. personal'e, an- 
che in applicazione del ,decreto legislativo 
7 maggio 1948, n.  1075, abbia diritto a l  sodcli- 
sfacimento ,delle sue spettanze I ) . ,  . 

RISPOSTA. ' - (( Al pagamento delle inden- 
nità spettanti ai componenti delle commissio- 
ni di esame per l'istruzione .artistica non si 
è potuto provvedere tempestivamente perché 
solo il 16 agosto 1948 - data della pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale - è entrata in  
vigore la legge 7 maggio 1948, n. 1055, rela- 
tiva ai compensi d a  corrispondere a dette com- 
missioni con decorrenza dalla sessione estiva 
Ndell'anno scolastico 1945-46. 

(1 Poiché il suddetto decrkto legislativo non 
cont,eneva l'indicazione dei mezzi di entrata 
per fronteggiare i l  maggior onere derivante- 
a l  bilancio dello Stato, all'assegnazione dei 
fondi relativi, subito richiesti da questo Mi- 
nistero, si è fatto luogo solo dopo c,he lo hanno 
consentito le maggiori entrate verificatesi nel 
corso .della gestione 1948-49 I ) ,  

Il Ministro 
GONELLA. 

\ 

CAPALOZZA. - AZ Presidente del Con- 
siglio dei Ministri e ai Ministri della difesa e 
del tesoro. - (1 Per conoscere se e quando 
sava concessa ai valorosi ed intrepidi rastrel- 
latori di mine, veri combattenti della rico- 
struzione, la promessa indennità di brevetto, 
e quali provvedimecti si è in animo d i  pren- 
dere sia per garantire ad essi, molti dei quali 
sono disoccupati, uno stabile lavoro, sia per 
provvedere alla totale eliminazione degli in- 
sidiosi ordigni, che ancora infestano molte 
zone del nostro Paese e che continuano a mie- 
tere vittime n. 

RISPOSTA. - (( Si comunica quanto ap- 
presso, anche a nome del Presidente d<el Con- 
siglio' dei Ministri e del Ministro per il tesoro : 

10) nessuna promessa è stata fatta a i  ra- 
atrellatori di mine circa la corresponaione agli 
stessi, a fine lavoro, di una indennità di hre- 
vetto, peraltro mai esistita; agli interessati è 
stata invece corrisposta una congrua indenni - 
tà  di fine sminamento; 

20) i benefici promessi agli sininatori 
(estensione di quelli previsti dalle vigenti di- 
sposizioni per i combattenti, distintivo d'ono- 
re per i mutilati, assistenza alle v,edove ed 
agli orfani dei caduti, ecc.) sono stati tutti 
Sanzionati con provvedimenti legislativi ed 
applicati agli interessati che ne hanno fatto 
richiesta; 

30) le residue attività di bonifica sul ter- 
ritorio nazionale vengono portate a termine 
dal solo personale dell'Amministrazione, per 
cui non si rende possibile impiegare elementi 
estranei, anche se hanno già fatto parte dei 
soppresso servizio B.C.M.; 

40) la Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri, fin dal 1948, interessata d a  questo Mi- 
nistero, con foglio n. 25695/10679/2.1.2.2, in 
data 29 ottobre detto anno,. h a  rivolto vive 
premure a tutti i prefetti perché, in conside- 
razione delle benemerenze da  essi acquisite, 
sia agevolato 11 reimpiego dei lavoratori già 
addetti alla bonifica campi minati X. 

IL Sottosegretario) dz Stuto 
per la difesa 

MEDA. 

CASALINUOVO. - Al filinistro della pub-  
"blica istruzzone. - (( Per conoscere per quali 
motivi ai professori delle scuole medie della 
provincia di Catanzaro non siano state ancora 
liquidate le indennitb relative alle sessioni 
degli esami di idoneita e promozione giugno 
1948 e settembre-ottobre 1948, nonché alla ses- 
sione degli esami di Stato ottobre 1948. 

(( Per conoscere, altresì, quali provvedi- 
menti intenda adottare a l  fine di impedire i l  
ripetersi del grave inconveniente, che ponz i 
commissari di esami nella condizione di do- 
vere anche anticipare, venendo inviati fuori 
sede, somme non indifferenti X. 

RISPOSTA. - (( Al pagamento delle inden- 
nità .di esame di Stato e d i  esami d i  promo- 
zione e di idoneità spettanti ai Commissari 
per le sessioni estive ed autunnali del 1948 
non si B potuto provvedere tempestivamente 
per mancanza di fondi adeguati stanziati in 
bilancio. 
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(( B d a  tener presente infatti che dette in: 
dennità venivano aumentate del 50 per oento 
‘c.oi ,decreti 7 maggio 1945, n.  1075 e‘1076, che. 
però non contenevano 1’in.dicazione dei mezzi 
di entrata per fronteggiare il maggior onere 
derivante al bilancio dello Stato. 

(( Perché fosse rispettata la norma dell’ar- 
ticolo 81 della Costituzione- è stato quindi ne- 
cessario reperire i fondi dalle maggiori en- 
trate verificatesi nel corso della gestione 
1948-49. 

(( Non appena si è ottenuta in tal modo dal 
Tesoro la maggiore assegnazione dmei fondi 
previsti in lire 473.323.000 si è proceduto con 
accreditamenti a favore .dei Provveditori agli 
studi a l  pagamento delle indennità arretrate. 

(( Per il corr’ente esercizio finanziario 
1949-50 si ha fiducia che simili inconvenienti 
non abbiano a verificarsi, essendo,si ottenuta 
in sed,e;,di previsione dello stato della spesa di 
questo Ministero una adeguata assegnazione 
di fon,di sulla base .degli accertamenti fatti per 
gli esercizi precedenti )). 

I IZ Ministro 
GONELLA. 

CERABONA. - Al Ministro d,ei trasporli. 
- (( Per conoscere se sia vero che, per il 
31 dicembre, si intenda sopprimere il servizio 
automobilistico Castelsaraceno-Lagonegro, la- 
sciando nel ,più t.riste abbandono un paese di 
oltre tremila abitanti, privo di’ qualsiasi altro 
mezzo ,di trasporto e se non creda provvedere 
con urgenza a ciò che non si verifichi u_n SI 
deplorevole inconveniente n. 

RISPOSTA. - (( Non risulta a questo Mir.i- 
stero che in effetti la Società concessionaria 
delle ferrovi,e Calabro-Lucane abbia proposito 
di sospendere, con la fine dell’anno in corso, 
l’esercizio ,della autolinea Casalsaraceno-Lago- 
negro, di cui la inedesima società è titolare. 

(( Istruzioni urgenti sono stat,e comunque 
impartite al competente ufficio periferico per- 
ché fornisca concrete notizie al riguardo e 
perché svolga azione efficace per evitare una 
qualsiasi interruzione di servizio. I3 da rite- 
nere tutta,via che una decisione della Società 
nel senso prospettato non possa ,dipendere che 
.dall’andamento economico non troppo favore- 
vole dell’,esercizio, ciò che potrebbe richiedere 
un intervento finanziario ,del comiine di 
Castelsaraceno, il quale sembra disposto a d  
accollarsi un qualche onere pur di assicurare 
ai propri amministrati il collegamento auio- 
m’obilistico di cui fruiscono. 

(( I1 suindicato ufficio B stato pertanto in- 
teressato perché, ove la segiialazione sulla 

eventuale sospensione, a seguito di accerta- 
menti, risultasse fondata, provveda a convo- 
care il rappresentante del comune e quelio 
della Società al fine del raggiungimento tra je 
parti ‘di un accordo su basi tali da assicurare 
la continuità ,del servizio. 

(( +Anzi, il ,det,to ufficio, viene incaricato di 
intimare - ove necessario - alla Società eser- 
cente di non cessare i1 servizio se prima non 
interviene un forina1,e assenso a l  riguardo da 
parte di questo Ministero che nulla lascerà 
di intentato per assicurare al comune l’attuale 
collegamento, -per il che non si mancherebbe 
di vedere se non lo si potesse, eventualmente, 
affidare ad altra Azienda che possa realizzare 
sensibili economie, nei costi di esercizio della 
linea D. 

I Z 1clinzs t ro 
CORBELLINI. 

CUTTITTA. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga equo elimina- 
re i1 contrasto evidente fra i l  disposto arti- 
colo 9 ,  comma b)  della sua circolare nume- 
ro 126.670, in data 10 giugno 1949; che, dan- 
neggiando i pensionati statali aventi più di 
40 anni di servizio,.limita per essi il massimo 
della pensione ai 9 decimi della base pensio- 
iiabile (ultimo stipendio percepito aumentato 
del 20 per cento e della quota fissa di  1ir.e 
SO.OOO), ed 11 disposto dell’articolo, 3 della leg- 
ge 20 aprile 1949, n. 221, che eleva tale ims- 
siino fino a ragguagliarlo all’amniontare com- 
plessivo della base pensionabile. E ciò ancne 
nella considerazione che tutte le leggi relative 
al trattamento di quiescenza dei dipend,enti 
statali, emanate dal 1864, ad .oggi, mentre 
hanno fissato sempre un limite massimo alla 
misura d,ella pensione, non hanno, mai stabi- 
lito un limite massimo al numero degli anrii 
da conteggiare per il computo della .mede- 
sima 31. 

RISPOSTA. - (( B opportuno premetiere che 
le pensioni or,dinarie si distinguono in pen- 
sioni normali per anzianità di servizio e in 
pensioni privilegiate per invalidità contratte 
In servizio e per causa del servizio medesimo. 

(( Sin dal 1864 per la liquidazione delle 
pengjoni ordinarie. ,esistono, limiti differenti 
a swonda che trattasi ,di pensioni per anzia- 
nitk di servizio o di pensioni privilegiate. 

(( Infatti gli articoli 15 e 20 della legge 
14 aprile 1864, le CUI ,disposizioni sono state 
poi riprodotte negli articoli 75 e 77 del test,o 
unico 21 febbraio 1895, n. 70, stabilivano che 
la pensione niassinia per anzianità di servi- 
zio. ra.ciungihile con 40 anni di servizio. non 
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poteva eccedere i quattro quinti della media 
degli stipendi percepiti nell’ultimo quin- 
quennio, ladldove invece in base alla norma 
di cui all’articolo 6 della legge 7 febbraio 
1865, riportata nell’articolo 100 del citato te- 
sto unico del 1895, la pensione privilegiata or- 
dinaria di prima categoria era stabilita nsl 

‘massimo ,della pensione per anzianità -di ser- 
vizio, corrispondente ai quattro quinti delio 
stipendio, aumentato, tale massimo, della sua 
metà. 

(( Con il successivo regio decreto-legge 
23 ottobre 1919, n. 1970, (articoli 5 e 7) la 
pensione massima per anzianità di servizio 
venne poi elevata dai quattro quinti ai n0v.e 
decimi ,della media degli stipendi percepii,i 
nel1~’ultimo triemnio d i  servizio. Tn sede ,di ‘ 
conversione in legge del su,ddetto decreto, e 
cioè con la legge 21 agosto 1921, n. 1144, venne 
p0.i aggiunto all’articolo 7 del decreto stesso 
un comma con il. quale fu stabilito che in 
nessun caso la pensione poteva superare l’ul- 
timo stipendio. Tale limitazione si riferiGa 
evidentemente alla misura delle pensioni pri- 
vilegiate ordinarie che per gli ufficiali pote- 
vano raggiungere, in base al citato articolo 
100, del testo unico del 1895, i sei quinti dello 
stipendio (quattro quinti aumentati della 
metà), atteso che per le pensioni per anzia- 
nità di servizio il limite massimo era rap- 
presQntato allora. dai nove decimi. 

(( La limitazione ‘della pensione a1l”ultimo 
stipen,dio venne poi riaff ermata, con applica- 
zione alle pensioni privilegiate, dall’artico- 
lo 10 del regio .decreto 21 novembre 1923, 
n. 2480, con il quale si ‘stabilirono nuove .ali- 
quote di liquidazione delle pensioni normali, 
riducendo il massimo della pensione raggiun- 
gibile con 40 anni di servizio da nove decimi 
a otto decimi della media degli stipendi per- 
cepiti nell’ultimo triennio di servizio. Detto 
massimo venne poi riportato ai nove decimi 
della media suddetta con il decreto legisla- 
tivo 13 agosto 1947, n. 833. 

(( Con la legge 29 ,aprile 1949, n. 221, sul- 
1’a;deguamento delle pensioni, nessuna modifi- 
ca è stata apportata al limite massimo che 
possono raggiungere le pensioni per anzianità 
‘di servizio (nove decimi) e si i: soltanto stabi- 
lito che, .ai fini di pensione, lo stipendio de- 
vesi considerare aumentato del 20 per cento 
e di  lire 60.000 annue. 

(( Questi ultimi aumenti hanno peraltro 
reso indispensabile maggior,are correlativa- 
m,ente anche 11 limite massimo che possono. 
paggiungere le pensioni privilegiate ordinarje 
di cui all’ultimo comma dell’articolo 10 del 
citato decreto n. 2480, del 1923, a’l ‘che si è 

provveduto con la norma contenuta nel se- 
condo comma ,dell’articolo 3 della cennata leg- 
ge n.  221. 

(( Che tale si? la portata di quest’ultima 
disposizione si evince c.hiaramente- anche ,dal- 
la relazione al disegno di  legge (atto parla- 
mentare n. Il5 del Senato, pagina 2). 

(( N.essun contrasto esiste quindi fra la nor- 
ma sancita dall’ultimo comma del cennato 
articolo 3, della ripetuta legge n. 221 e le 
istruzioni relative .all’articolo 9 della legge 
stessa contenute nella circolare di questo Mi- 
nistero 10 giugno 1949, n. 126670. 

(( Non è poi esatto. che le leggi sulle pen- 
sioni non abbiano mai stabilito un limite mas- 
simo al numero ,degli anni da conteggiare per 
il computò della pensione. E,d invero, fin dal 
testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, l’artico- 
lo 75 st,abiliva che la pensione non poteva 
eccedere, i quattro quinti d,ella media degli 
stipendi dell’ultimo quinquennio e l’artico- 
lo 77 stabiliva che con 40 anni di servizio 
l’impiegato aveva. diritto ad una pensione 
pari ai quattro quinti della media anzid,etta: 
dal. combinato ,disposto dei due predetti ar- 
ticoli si desumeva quindi. che tutti gli anni 
di servizio eccedenti i 40 non erano più con- 
teggiati ai fini -di che trattasi )). 

I l  Sottosegretario1 d ’ ~  Stato 
GAVA . 

DAL CANTON MARIA PIA E FRANCE- 
SCHINI. - A i  MinistTì della pubblica istru- 
zione e del tesoro. - (( Per conoscere se non 
intendano provvedere in acccwdo, con la mas- 
sima urgenza, alla corresponsione delle in- 
dennità e diarie spettanti ai professori che 
hanno fatto parte di Commissioni per gli 
esami .di maturità e di abilitazione negli Isti- 
tuti medi superiori, nelle due sessioni d’i lu- 
glio e dtobr,e 1948. Pochissime e parziali sono 
infatti a tutt’oggi le liquidazioni ,avvenute; 
mentre la gra,nde maggioranza dei commis- 
sari - che hanno incontrato forti spese di 
anticipo - versano in grave e comprensibile 
quanto ingiusto disagio D. 

RISPOSTA. - (( Al pagamento ,delle inden- 
nità di esame di Stato e di esame di promo- 
zione, e di idoneità .spettanti ai Commissari 
per le sessioni estive ed autunnali del 1948 
non si B potuto provvedere tempestivamente 
per mancanza di fon,di adeguati stanziati in 
bilancio.. 

(( I3 da tener presente infatti che dette in- 
dennitii venivano .au;nentate .del 50 per oento 
coi decreti 7 maggio 1948, n. 1075 e 1076, che 
però non contenevano l’indicazione dei mezzi 
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di entrata per fronteggiare il maggior onere 
derivante al bilancio dello Stato. 

(( Perché fosse rispettata la norma dell’ar- 
t;colo 81 della Costituzione è stato quindi ne- 
cessario reperire i fondi delle maggiori -en- 
trate verificatesi nel corso della gestione 

(( Non appena SI è ottenuta in tal modo dal 
Tesoro la maggiore assegnazione ,dei fondi 
previsti in  lire 473.323.000 si è proceduto, con 
accreditainenti a favore ‘dei Provveditori agli 
studi, a l  pagamento delle indennità arre- 
trate )). 

Il Ministro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

1948-49. 

D’AMBROSIO. - Al Ministro della pub-  
blica istruzzone. - (( Se non intenda di.ripri- 
stinare con urgenza nell’anno accademico 
1948-49 la sessione febbraio-marzo per gli esa- 
m i  universitari e tranquillizzare gli studenti 
togliendo ogni motivo di agitazione )). 

RISPOSTA. - (( Con circolare telegrafica del 
25 novembre corrente anno è stata concessa 
iina sessione straordiniwia invernale di esami 
cli profitto e di lauveit, da tenersi nei mesi di 
gennaio,-febbraio 1950, per gli studenti univer- 
sitai.i reduci e fuori COI’SO. 

’ (( Nel coi’s0 di tale sessione sai‘anno con- 
cessi appelli stlaoi-diniti.1 agii studenti in c b -  
so di studi in  debito d i  esami, sempreché il 
Senato Accademico - sentite le Facoltà inte- 
ressate - non i.itengit d i  disporre diver-sa- 
inente 1). 

Il Ministro 
GONÉLLA. 

131 DONATO. - Al Ministro della pzcbblicn 
isiriizione. - (I Per conoscere se: 

a) coìisimderato che il carattere restrittivo 
delle disposizioni del Ministero della pubbli- 
ca istruzione circa l’applicazione dei decreti- 
legge 4 agosto 1945, n. 453, 3 settembre 1947, 
n. 585 e 26 febbraio 1948, li. 104, ha reso pii1 
grave la situazione degli insegnanti medi 
combattenti e reduci, i quali, all’inizio del 
nuovo anno scolastico, corrono il pericolo di 

b) considerata la situazione particolare 
della provincia di Bari, il Ministro non ri- 
tenga opportuno adottare per Rari i seguenti 
provvedimenti : 

lo) che non sia dato inizio alla nomina 
‘degli aspiranti agli incarichi e supplenze per 
l’an,no scolastico 1949-50 prima che il Mini- 
stero :.‘hon si sia reso conto esattamente della 
gravità della situazione; 

vi m ~ i i  ere disoccupati; !I 

20) che i presi,di procedano subito allo 
sdoppiitnieiito delle classi che superino il nu- 
mero di trenta alunni; 

30) che. nel 50 per cento dei posti riser- 
vati ?t i  reduci combattenti, ecc., siano com- 
presi, subito dopo gli abilitati combattenti, 
reduci, ecc., i laureati reduci ed assimilati; 

40) che in mancanza di cattedre dispo- 
nibili, i professori reduci siano impiegati allc 
dipendenze dei Provveditorati )). 

RISPOSTA. - (( Quanto al punto a) della ri- 
chiesta si fa noto quanto segue: 

(c A norma dell’articolo 3 dell’ordinanza 20 
aprile 1949, ai fini del conferimento $delle sup- 
plenze e degli incarichi negli istituti medi, 
vanno formate due distinte graduatorie, una 
degli idonei ed abilitati e, l’altra, dei lau- 

s imiti.  , 

(( I1 successivo articolo 14 - quarto com- 
ma - stabilisce che (( si proceda a nomina di 
t i ~ p i ~ i i i ~ t i  inclusi nella graduatoria ‘dei lau- 
reati, solo quando gli aspiranti inclusi nella 
graduatoriti degli idonei ed abilitati non siano 
sufficienti a coprire tut,ti i posti ,disponibili n. 
Nell’ambito di ciascuna delle predette gradua- 
torie i reduci ed assimilati hanno diritto alla 
riservit del 50 per cento dei posti, a norma del 
successivo articolo 16. 

(( Dall’enunciazione di tali disposizioni ri- 
s ~ l l t i ~  evidente che è ad esse conforme il si- 
stema adottato e che, anzi, l’esatta applicz- 
zione delle disposizioni impartite comporta 
pi,oprio l’adozione d i  quel sistema. 

(( I+aticamente, prima che si attinga alli% 
graduatoria degli aspiranti laureati, occorre 
che sia esaurit,a quella degli idonei od abili- 
tati, sempre rispettando, nell’ambito d i  cia- 
scuna graduatoria, la risetva del 50 per cento 
dei posti a favore di reduci, combattenti e ca- 
tegorie assimilate. 

(( Il criterio adottato trova il suo fonda- 
mento giuridico nella considerazione che la 
ttbilitazione soltanto dà titolo &’insegna- 
mento e che solo in maiicanza di aspiranti 
che di essa siano provvisti può attingersi, per 
assicurare il funzionamento delle classi, ai 
semplici laureati (basterà qui ricordare l’ar- 
ticolo 155 ‘del regio decreto 27 novembre 1924, 
n. 2367 che accorda al capo di istituto la fa- 
coltà di sostituire in qualsiasi momento i non 
abilitati con personale abilitato). E che ciò sia 
dettato nell’interesse stesso della scuola è tan- 
to evidente quanto. l’irrazionalità di un siste- 
ma diverso che lasciasse fuori della scuola 
personale abilitato, personale, cioè, fornito 
del prescritto titO1o;pilr assumere chi ne sia 
sprovvisto. 
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((Vero è che negli itnni scorsi si è dero- 
gato da tali fondamentttli principi, 1 1 1 ~  lo si è 
fatto perché 11011 SI  pOt(:Vtt ~ ~ ~ I O I , ~ L I T  Jit p t t h -  
coliire situnzionc dct(~1~111111itti1 dalli1 lunga so- 
spensionc dci concorsi-qsami di StiLto, i i  citusii 
della guerra. 

(( Riaperti ccl csylctati i primi coiicotw del 
dopoguerra, nei quali, p e ~ ~ l t i - o ,  sono stati ac- 
cordati ai ialuci nuovi beiicfici, yuitli l'abo- 
lizione dellc prove scritte, la specialc gradua- 
tona ad csiiuriiiionto c I'al~h~issnii~cnto del mi- 
nimo della votazione complcssiva rick imta, d i1  

70 a 60/100, i ci,itcri stabiliti per 11 cortfei*i,- 
mento dellc supplcnzc e clcgli incarichi per 
il prossimo anno scolastico oltre itd essere 
conformi allc leggi in vigom sono pienameiitc 

. iaispondenti all'equità ed allc esigenzc stessc 
della scuola. 

(( D'altra parte, va tenuto presente che con 
l'espletamento dci suddetti concorsi una nuo- 
va preferenza è venuta a dct,criniiiiit~si, agli 
effetti delle supplenze c degli incarichi, a fit- 
vore dei reduci, in quanto a norma dell'arti- 
colo 8 del decreto lcgislativo del Capo pi,ovvj- 
sorio dello Stato 22 api.ile 1947, 11. 373 gli c s  
combattenti inclusi nella graduatoria specialc 
ad esaurimento hanno diritto di precedenza 
su ciascun altro aspirante. 

(( Sicché, tutto considerato, può sì avveniw 
che la riserva 'del 50 per cento in favore dei 
reduci resti inoperante, ma solo quando non 
vi siano reduci abilitati e vi sia invecc esuhe- 
ranza di personale ctbilitato non i,educe. Ma 
questo è un caso limite, chc, tuttavia, per lc 
ragioni anzidette non contrasta con le leggi iii 
vigore. In pratica, è molto più frequente il 
caso che la percentuale venga largamente su- 
perata. 

(( Qu'anto, poi, al punto b)  si ritiene inop- 
portuno oltre che illegittimo derogare dalle 
disposizioni generali impartite per i l  conferi- 
mento delle supplenze e degli incarichi con la 
ordinanza 20 aprile 1949 e successive modifi- 
cazioni. 

I1 Ministero, peraltro, presa nota della 
situazione, ha  inviato un  ispettore a l  fine di 
studiare e, eventualmente di migliorare Ic 
possibilità di conferimento delle supplenze c 
degli incarichi in  quella provincia )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

FABRIANI. - .4l Ministro della pubbl ica .  
istruzione. - (( Per sapere 'la ragione per cui, 
a distanza di vari mesi, non sono stati ancora 
pagati i membri delle ,Commissioni giudica- 
tyici degli ultimi concorsi magistlali )). 

IZIsPosTA. - (( Per quanto concerne la po- 
sizionc dcI n~cv"~. i  dcllc Coilimissioni giudi- 
( ' i r t i  irr c l r i  ( * O I I ( * O I ~ S ~  i~iiigi~tt~itli ~(~cot ' i~c '  distin- 
q e r c  Ic indcniiith di rissionc c ~ i n i l ~ o ~ ~ s o  spe- 
sc dl viitggio, slIc!ttiinti i l  (aoloi'o che f0ssci.u ti- 
toliti*i o rcsiclciiti i n  coiii~iiii divci*si dit cliicllo 
in cL1 i si S V O ~ ~ C V ~ ~ I I O  I C  opCJ*ilZloni di co~icoi'su, 
diillr i ndcnnitk d i  csaiiii vwe e p r o p ~ ~ i c .  

(( I'cJ. quiiiito conceme lc indcnnita di mis- 
SioilC (? l'iJTIh(J1 S o  spesc 'di Viilggio il M!nistcr.o 
da (Jltl'C u n  i [ ITIlU ha richiesto al  Tesoro I ; t  

cci i (~rs~i( ine dci 111iiggioi3i' fondi 1 i ~ ~ e ~ ~ i 1 i . i  it  L , 

pagiimcutu i n  conto resti del bilitncio 1948- 
1949, dcllc iiidcnnita di imissionc 1~1itt~lratc po- 
stci.ioimiclite ctl lo lug'lio i948 e quindi facenti 
ct1i~ic.0 il r~ucll'cscrcizio finanziario. 

(( Mit soltanto il 20 'ottobre ultinio scoi'so, 
sulla Guzzetrtl Ufficialc dclla Repubblica nu- 
mero 731 è stnto possibile pubblicare il p ~ o v -  
ved iiiicnto legislativo con il quale vengono 
conccssc lire 34.000.000 sul capitolo 40 dcl bi- 
lancio d i  questo Ministcro per il fine suindi- 
cato. 

(( Consegueiitcmente, dopo . aver chiesto 
coilfci J l l i l .  i t i  pr~ovveditoi4 agli studi del pre- 
ciso €abbisogno, si sta attualmentc procedcndo 
all'itccreditaniciito degli importi' yelativi. 

(( Pel. quanto, invece, riguarda le inden- 
njta d i  csami vere e proprie. il pagamento è 
subordinato alla approvazione di u n  disegno 
di leggc di carattere gencrale, inteso a fissare 
la 19ist.11.i~ delle indennith, dovute ai comiiiis- 
sa13 di tutti i concorsi cla svolgersi presso 
ogni Y i t l i i O  -dell'Amministrazione statale. 

(( Pcr la materia che gli compete, il h i n i -  
stero ha. già raggiunto le necessarie intese con 
I competenti organi finanziari, e si ha  ragio- 
ne ,di ritenere che i l  disegno di legge in pa- 
rola potrà essere quanto prima esaminato dal- 
le Camere )). 

Il Minist7.o 
GONELLA. 

FODERARQ. - AZ Ministro dei lavori 
pubbl ic i .  - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare a favore di oltre trenta 
famiglie del comune di Jacurso (Catanzaro) 
che da oltre 40 anni, a seguito del terremoto 
del 1908 vivono stipate i n  tre capannoni d i  
legno, ormai cadenti, che furono a suo tempo 
forniti, quale ricovero provvisorio, dalla pri- 
vata beneficenza D. ' 

RISPOSTA. - (( Invero i 4 fabbricati coin- 
prendenti 4 alloggi ciascuno costruiti dal co- 
inuiie di Jacui.so immediatamente dopo i l  tcr- 
remoto de11'8 scttcmbre 1905 a cura di u n  
Comitato niiliinese di beneficenza per diirc 
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tempo1 a m o  ricovero ;ti senzatetto soco at- 
tualmente in precarie condizioni stittich:! do- 
dovute alla mttncata manuteiizione, al, Lzistc- 
ma C O S ~ ~ U ~ ~ I V O  tidottilto (e  c,ioè 111 111urittL~i.a di 
pietiaame con ossatura in  legno) ed ai danni 
s’uhìti in seguito ai successivi movimenti 
sismici. 

(( Si iaitiene, qujndi, che sia iieccssai.io 
provvcde~~c ;illa costruzione CI i 32 allog.gi so- 
stitutivi di quelli baraccati, costfuzioiie che 
iimporterk una spesii di circa 40 milioni. 

(( Questo Ministei.0 nel prendere in  esame 
l a  questione in piilola si è prospett;tto se sia 
possibile venire, incontro alla necessità stessa 
mediante l’applicazione deilit norma conte- 
nuta nella. legge 29 luglio 1949, n. 531 conccr- 
‘1-ente li1 ricostruzione di fabbricati ‘distrutti o 
danneggiati ,dai terremoti del 1.908 e 1915. 

(( L’articolo 5 della indicattt legge dispone 
infatti che si possa fai. luogo i l l l t t  costruzione 
d i  ;tllo&i da assegnare esclusivimiente alle 

‘ famiglie, che ancora sono iillogpiat,e in bttrilc- 
che dei comuni colpiti dai terremoti del 28 di- 
cembre 1908 e del 15 gennaio 1915 fino nl li-. 
initc d i  spesa di lire 2 miliardi. 

(( Nel caso in esame, peraltro, i l  terremoto 
che ha  cilusato danni il1 comune d i  Jacui’so, e 
in seguito a l  quale fuyono costruite le bnrac- 
che, si è verificato nel 1905 e’quindi  non COF- 
iaisponderebbe ai  terremoti pi.evisti dalla 
legge. 

(( Questa Amministrazione, però, ritiene d i  
poter estendere l’applicazione delle norme 
della lcgge stessa anche al  caso del comune 
di Jilcursoie di potere disporre il rclativo fi- 
nanziamento in quanto il detto comune è ri- 
masto danneggiato anche dal terwmoto del 
1908. 

(( Il finanziamento in pttlolil è però subor- 
di nitto alla disponibilità ,dei fondi stanziati 
dilllit legge anzicitata, la quale stabilisce pre- 
cisaniente che per i’appliciizione delle dispo- 
sizioni in parola si provveda nell’esercizio 
1949-50 con i fondi autorizzati con l’articolo 8 
del decreto legislativo 3 settembre 1947, n .  924 
ed iscritti a i  capitoli 183 e 154 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei litvori 
pubblici, fondi che attualinente sono già 
csiturit(i. 

(( Si soiio infittti con essi finanziati diversi 
1itvoi.i ivi compresi quelli ,rclilti vi- i L I I it c o stru- 
zionc di alloggi nei comuni di Dinami e San 
Gregorio 8d’Ippona. 

(( Poiché, d’altra parte, per gli esercizi SLIC- 
cessivi ii ciuello corrente si dov1.8 prmnwlew 
con gli st,anziamenti previsti ditllit Iepg? in 
pitt’olit, nui1 1.cstil (:hc ttttendere i I’  inuovo eser- 

cizio finanziario per esaminare la possihilith 
d’! finanziare anche la costruzione dei 30 al- 
loggi del comunc di Jacurso )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

GIOLITTI. - ili Mi)ii.stri del lavoro e T e -  
7)iden.zn socinte, dell’industria e commercio c 
dei trasporti. - (( Per coiioecere se - in reln- 
zione alla risposta scritta del Ministro dei t,ra- 
sporti circa le lavorazioni in corso presso le 
nfficine di Savigliano (n .  V.18/226/3590 del 23 
novembre 1949), - siano informati : 

1 0 )  che ‘delle 100 carrozze CI, se è vero 
che al 31 ottobre 1949 ne erano stat,e conse- 
qnate 44, è pure vero che ormai è già termi- 
nato il montaggio della 94” carrozza; 

20) che delle 4 ALe, due sono terminate 
(I due in avanzato stadio di lavorazione; 

30) che delle 15.000 ore di mano d’opera 
tariffnria ulteriormente assegnata, più di 5000 
sono state a tutt’oggi, consumate. 

(( Per conoscere, quindi, se i Ministri in- 
tewogati’ non intendano prendere gli adeguati 
provvedimenti onde evitare una imminente 
grave contrazione dell’attività produttiva del- 
le officine ‘di Savigliano e tranquillizzare le 
maestranze di quello stabilimento -(oltre 2500), 
che si sentono minacciate, in  pieno inverno, 
dalla prospettiva di licenziamenti in  massa, 
come preannunciato dalla direzione della 
S.N.O.S. A ovviare in  parte tale pericolo 
potrebbe immediatamente contxibui’re un con- 
gruo contratto per riparazioni carri e carroz- 
ze, oltre naturalmente l’ordinazione di nuovo 
materiale ferroviario (per il quale’risulta che 
la S.N.O.S. sarebbe disposta ad accettare il 
pagamento differito). 

(( L’interrogante, infine, chiede in partico; 
lnre al Ministro dei trasporti se - avendo egli 
i t f f  ermato (nella citatu risposta scritta) che 

i fondi 13.R.P. recentemente assegnati a l  Mim- 
nistero del tesoro e destinati alle Ferrovie del- 
lo Stato non costituiscono una ,disponibilità 
pela nuove ordinnzi,oni, ma un  parziale com- 
penso delle somme occorrenti per i l  paga- 
inento ,delle ordinazioni già passate da tempo 
alle industrie private )) - non intenda fornire 
informazioni più precise ed esaurient,i circa 
l’impiego di t.&li fondi, alla cui assegnazione 
3 stata data così ampia pubblicità )). 

(( RISPOSTA. -. (( Al riguardo si comunica, 
mche it nome dei Ministri del lavoro e pie- 
videnza sociale e dell’industria e commercio, 
:he l’andamento delle riparazioni e delle co- 
jtruzioni d i  rotabili presso le industrie pri- 
irale vi e n c costnii tem en te segui to da 11 ’ A min i - 



. ltfi Parlamenlari - 14722 - Cam,era dei Denutnli 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  21 DICEMBRE 1949 

nistrazione delle ferrovie dello Stato a mezzo 
di suoi tecnici distaccati presso i relativi sta- 
bilimenti e quindi B ben noto alle ferrovie del- 
lo Stato lo stato di avanzamento dei lavori 
presso la Società Savigliano. 

(( Per quanto riguarda i contratti di ripa- 
razione rotabili scaduti, sono in corso tratta- 
tive per prorogarli fino al  giugno 1950 con pa- 
pamenti differiti all’esercizio finanziario 1950- 
1951, mentre altre ordinazioni di nuovi rota- 
bili non possono passare le ferrovie dello 
Stato se non dopo l’approvazione di una leg- 
ge, in corso di prepamzione, che autorizzi le 
ferrovie dello Stato ad assumere altri impegni 
finanziari per il completamento della rico- 
struzione. 

(( I fondi *E.R.IP. citat,i sono stati utilizzati 
dal Tesoro a parziale copertura delle sovven- 
zioni dovute alle ferrovie dello Stato per l’ese- 
cuzione dei lavori ‘di ripristino dei mat,eriali 
iaotabili e&impianti distrutti o danneggiati pel- 
cause belliche, in forza del decreto-legge del 
Capo dello Stato 14 set,tembre 1947, il. 877 chc 
prevedeva la complessiva assegnazione ,di lire 
165 miliardi per i 1avoi.i SOprit indi’&, dit 
stanziarsi in l~ilancio, in tre eseicizi succes- 
sivi (70 milialadi nell’esercizio 1948-49, 57 mi- 
liardi nel 1949-50; 38 miliardi nel 1950-51). 

La sud,detta somma di lire 165 miliardi è 
stata già pei. intero impegnata in fornitu1.e e 
lavori che sono in parte ultimati ed in p a d c  
in corso di esecuzione e non pr-csenta più al- 
cun margine per l’assegnazionc di u1te~iot.i 
ordinazioni alle industrie private 1 ) .  

Il Miwìslro dei trasporti 
CORBELLINI. 

L A C O N I .  - Al Mztiistro della pubblìcci 
istruzione. - (( IPer sapere se è a conoscenzii 
che molti degli insegnanti elementari d i  ~wolo 
della provincia di Sassari non hanno ancorit 
ricevuto 11 pagamento della indennità di stu- 
dio per i mesi di luglio ed agosto e non vienc 
loro coiarisposta l’indcnnith di lavoro straor- 
dinario sin dallo SCOI’SO aprilc. L’invio della 
somma di 5.000.000 di lire ti1 Provveditorato 
di Sassnri, effettuato per lii cori.cspoiisionc! 
delle indennità di studio, è stato appena suffi- 
ciente per circa la metà degli insegnanti della 
provincia. 

(( Per conoscere, inoltre, se il Ministro non 
fitenga opportuno fare in modo che la corre- 
sponsioue della suddetta indennità d i  studio 
avvenga contemporaneamente alli1 correspon- 
sione dello stipendio, il che solleverebbe di 
molto le condizioni disagiate cli una beneiiicl- 
rita categoria di cittadini )).  

RISPOSTA. - (( Si fa presente quanto seguc: 
Io) per quel che riguarda l’indennità di 

studio questo Ministero accreditò al provvc- 
diture agli studi di Sassari la somma richiesta 
di I i x  13.117.000 con tre decreti di accredita- 
mento in cluanto le disposizioni vigenti sulla 
contabilità gencrale dello Stato non consen- 
tono accreditamenti superiori ai 5 milioni. 

(( Si è anche disposto per l’accreditamento 
di lire ‘12.906.000 per il fabbisogno del secondo 
t timestre del corrente esercizio finanziayio 
coli decreti in data %6 settembre, 19 settembrc, 
28 ottobre 1949; 

20) per il lavoro straordinario, premesso 
che lo stesso non viene corrisposto per leggc 
nei mesi di  ilgodo e settembre, si fa present.e 
che è stata accreditata a1,provveditov.e di Sas- 
sari la soinma di lire 942.750 pcr il primo tri- ’ 
mestre dell’esercizio finanziario 2949-50 e li1 

SOlllnli1 di lire 2.785.950 per il secondo tri- 
mest,re. 

(( Si comunica, comunque, che i l  provvc- 
ditorc agli studi, interpellato tclefonicamcnte, 
hit dichiarato di itvel’ disposto il pagamento 
delle indennità di studio fino a tutto i l  mesc 
di ottobrae 1949 c delle indennità di 1avor.o 
slritordiniii.io per i l  mese d i  luglio. 1949, c 
quanto priiiiit ptvvveclerh itl pngamento di 
title indennitA pei periodi successivi, esclusi 
iiatuialmente, itgosto e scttembre. 

(( Paia quanto viguarda la coiwxponsionc 
del compenso pei. lavoro straorcliiiar.io 1.eli1- 
tivo all’ultimo periodo dcll’eset*cizio finan- 
ziario 1948-49, si comunica che l’indennità in 
parola fu stabilita con,la legge 7 gennaio 1949, 
il. 5 ,  ma per ragioni di contabilità, l’effettiva 
istituzione del. capitolo sul bilancio del Mini- 
stcro è avvenuta con la legge li. 730 del 21 

(( Di conseguenza il Ministelo ha potuto 
iniziare soltanto ora gli accreditamenti re- 
lativi. 

(( Si fa, inoltre, pimcnte che, con provvc- 
vcdimento legislativo i n  corso, l’indennità di 
studio vienc tmsfei.ita sulla. contabilità spe- 
citilc dei provvcdito~~i agli studi, i l  che agevo- 
lei% la regolarc corresponsione dell’iiideiinità 
stessa n. 

I2 Minisho 
GONELLA. 

i I sOSt ,O 1949. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblico 
istruzione. - (( Per sapere se non sia d’avviso 
di bandire i concorsi a cattedre di scuola se- 
condaria e scuola elementare entro i l  dicem- 
],re 1949 )). 
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RISPOSTA. - (( I lavori rehtivi a i  coi?corsi 
a cattedre negli istituti medi di istruzione, 
indetti con i decreti ministeriali 4 luglio 1947, 
recentemente espletati, non sono ancorit del 
tutto ultimati. 

(( I viscitori dei detti concorsi sono stati, 
. infatti, assegnati alle varie sedi all’inizio del 
corrente anno scolastico (( con riserva H, in 
cruanto, per potei. eni+nai.e i regolari decreti 
di nomina, sarii necessario attendere che la 
Corte dei conti abbia ,  completato il suo con- 
trollo sugli atti delle commissioni giudicatrici. 
I1 riscontro viene effettuat.0 presso il Mini- 
stero della pubblica istruzione da funzionari 
della Corte dei‘conti, che stanno rivedendo 
tu t t i  i fascicoli, tutti i pocu1nent.i e tutte le 
schede di ciascun concorrente, per cui non 
prima del mese di mat-zo o di aprile 1950, 
trattandosi di esaminare varie decine d i  mi- 
gliaia di atti, potranno essere coiisidei~ate 
csaiwite le opevazioni ‘di competenza del pm- 
detto organo.. 

(( Fino a tale epoca la li1itSSil1lil parte dei 
fascicoli sia dei vincitori, sia di tutti gli alri 
concorrenti, dovrà necessariamente rimanere 
negli archivi dell’ufficio conco~si della pub- 
blica istruzione a disposizionc della Cort,e dei 
conti, essendo noto chc la: magpioritnza dei 
concoi~ent i  (specialmente quelli delle materie 
letterarie) partecipa a pih concorsi, onde il 
niedesimo fascicolo dello stesso concowente 
dovi4 essere passato ai funzionali della Corte 
Ògni volta che si debbano rivcdcre gli atti di 

- u n  dete~minato concorso, variando, come si 
sa, i .kriteri di valutazione dei titoli di1 com- 
missione a commissione. 

(( Ora, non potendo per le accennate l’a- 
gioni essere resi libeii pvinia di tale epoca 
gli archivi dell’Ufficio concov.si, ne consegue 
che, se venissero subito banditi i nuovi con- 
corsi, non si saprebbe. dove iaccogliere e si- 
st.eiipre le nuove docunieiitate domande di 
ilmniissione, certamente, come è facile preve- 
dere, in numero maggiore di quelle degli ul- 
timi concorsi. 

(( In secondo luogo è da tenere presente 
CI-e, fino a quando non sara stato approvato 
dalle Commissioni legislative delle due Ca- 
 ere il provvedimento di adeguamento dei 
compensi spettanti a tutti i commissari di 
esame dei pubblici concorsi, sarebbe impresa 
assai iirdua cjuella di dover provvedeve alla 
costituzione delle commissioni giudicatrici dei 
concorsi ti cattedre negli istituti medi, data 

misura irrisoria dei compensi attuali. 
’ (( Si consideri, d’altra parte, la necessità, 

davvero improrogabile, di procedere - appe- 
na, col finire del coi*rent.e anno, l’ufficio coli- 

corsi avrà condotto a termine i concorsi per 
perseguitati politici e razziali e quelli a posti 
di personale non insegnante (tutti nella fase 
ormai conclusiva), e comunque prima della 
emanazione di nuovi bandi - al coordina- 
mento e alla fusione in .unico testo delle di-  
sposizioni, spesso contrastanti, dei tre vi- 
genti regolamenti, nonché alla revisione e’d 
all’aggiornamento delle tabelle dei titoli di 
Fmmissione st,abiliti dal regio decreto 11 feb- 
braio 1941, n .  229, che hanno dato luogo, du- 
rante l’espletamento degli ultimi concorsi, a 
notevoli controversie, taluna tuttora pen’dente 
in sede giurisdizionale presso il Consiglio di 
stato . 

(( I3 d i  tenere, in ultimo, conto ,del fatto 
che: per il rilasc,io di be“n 25.000 certificat<i di 
abilitazione; per le comunicazioni ,da farsi 
alle Autorità accademiche dei risultati sia fa- 

&vorevoli che sf iivorevoli degli esami sostenu- 
t r  da non meno di 60.000 can‘didati allegabili- 
tazioni; per la postillazione degli elenchi dei 
candidati (circa 80.000) che parteciparono alle 
prove in genere di tutti i concorsi-esami di Sta- 
to e per le aiinot,azioni negli schedari dei ri- 
sultati delle rispettive prove, perché se ne t,en- 
ga conto in occasione dei futuri esami di abili- 
tazione, ai fini della loro ammissione o meno 
ai sensi delle disposizioni contenute nei rego- 
lamenti sui concorsi a ci1ttedr.e - senza calco- 
lare i numerosissimi ricorsi ‘da esaminare ed 
istiuire - il personale aadetto all’ufficio con- 
corsi - già aumentato di numero nei limiti 
inassimi compatibili con il regolare funziona- 
mento degli altri servizi - sarà ancora per 
diversi mesi assai impegnato in tali compiti e 
non potrebbe attendere anche al ponderoso la- 
voro di preparazione .ed organizzazione di 
nuovi concorsi. 

(( Per quanto concerne i concorsi magistra- 
l i  si fa presente quanto segue: 

(( In forza della ordininza ministeriale 
8720/50 de11’8 luglio 1947, furono banditi con- 
corsi ordinari, speciali per combattenti e re- 
duci, c speciali per perseguitati politici e raz- 
ziali, per un  complesso di oltre 20.000 posti, 
saliti poi a 22.000 in forza dell’aumento del 
decimo concesso dalla Presi,denza del #Consi- 
glio dei Ministr’i. 

(( Tali concorsi si sono svolti tra il giugno 
1948 e il marzo 1949, di modo che nella pri- 
mavela del corrente anno 22.000 maestri sono 
cnt,rat,i a far parte dei ruoli organici. 

(( Con ordinanza ministeriale 10434/51 del 
2 agosto 1948 venivano altresì banditi ‘concorsi 
per titoli a posti di ruolo speciale transitorio 
per un complesso di circa 18.000 posti, con- 
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coi.si terminati anche essi nella primavera clci 
corrente anno 1949. 

(( Inoltre, con ordinanza 11. 7788131 del 
31 mtiggio 1948 veniva. disposto che i candtcla- 
ti dei concoi$ del tipo A-I ,  A-2, 8 - 3  (com- 
battenti, reduci ed assimjlati), B-4 e B-5 (or- 
dinari idonei di precedenti concorsi e coli pc- 
i iodo minimo di servizio scolastico effettivo) 
i quali, pur non risultandr_, vincitori in ~*elit- 
zione al numero dei posti messi it concorso, 
avessero mggiunto un  punteggio di 105 su 
175, venissero assunti in  molo in ordine di 
merito e fino ad esaurimento nel limite di u n  
cluinto dei posti vacanti all’inizio di ogni anni) 
scolastico pela i, concoi.si del tipo A e di u11 

altro quinto per i concorsi di tipo Ro 
(( Infine è all’esame della commissione le- 

gislativa della Camera dei Deputati un pro- 
getto di leggc di iniziativa parlamenta1q i n 
base a l  clualc dovrebbe~o esseix ammessi. nel 
ruolo organico ad esaurimento itnche una p a ~ -  
te degli idonei del concorso ordinario H-6 ,  che 
ttbbiano raggiunto un iiiinimo di punteggio da 
determinarsi nella norma stessa.. 

(( In conclusione ai 40.000 maestri già si- 
stemati coli i concorsi ordinari, speciali e d i  
ruolo transitorio, si aggiungerti una gritn par- 
te ,degli i;donci dei concorsi, con griLduatoriit 
ad esaurimento. 

(( I1 lavoro inerente a tutti cluest,i concorsi 
non è ancora del tutho ultiiiiato, cssendo ilneo- 
ra in istruttoria alcun i ricorsi geraizhici av- 
verso le esclusioni e le graduatoric ed un  c e ~ t o  
numero dei ricorsi giu risdizioi-titli a l  Consi- 
glio di Stato e styaordinari a l  Capo dello 
Stato. ‘ 

(( Nonostante questa imponelite mole di lit- 
voro compiuto, il Ministero si è gi& preoccu- 
pato d i  pl.epa.raYe gli clcmcnti per il bando d i  
!in nuovo concorso. 

(( A tal fine occorre calcolare per ogni sin- 
gola provincia, il numero ‘dei posti che r isul-  
tino attuitliuente vacanti, cpclli che sitianno 
lasciati scvpcrti per i collocamenti il I.iposo 
volontai~i e d i  autorità per ritggiunti limiti d i  
et8, e quelli che verritnno coperti negli aiini 
successivi con i due quinti  riseiwtti agli 
ildonei dclle graduatorie acl csnurimento 1 dei 
concorsi d e R. 

(( Questo complesso di dati tcciiici è stato 
giB richiesto ai Provveditori agli studi c non 
appena la raccolta sa& completix, vetxmno 
iivanzate le relative proposte a l  Ministcro del 
tesoro e alla. Presidenza del Consiglio per ban- 
d i r e  i nuovi concorsi sempreché sia definita lit 
situazione degli idonei del concorso g~~lc?~aitIe 
B-6, d i  cui è rifcrimento pii1 SOprti. 

(( I3 evidautc, infatti, che la dcterminazione 
dcI liuiiiero idei posti di1 mettere il ‘concorso è 
cond izionilta all’approvazione o meno clel 
p~ovved imen to stesso. 

(( Tut,to ciò premcsso, non B ccrtamentc 
possibile bandire, entro il dicembre del coi’- 
 ente ianno, i concorsi nellc scuole sccondaric 
c niagistidi. Il Ministero tuttavia, de’dichcrà 
ogni sua 1iiiglioi.e cura a l  fine di ultimarc i l  
rileviinte lttvo~o tuttora in coi’s0 e, conseguen- 
temente, .bandire, i iiuovi concorsi a l  più prc- 
sto possibile n. 

Il Mbnrsiro 
GONELLA. 

LQZZA. - Ai Ministri della pubblicu ì s t w -  
zionc e del lesoro. - (1 Per sapere come m i t i  

le inclennith d’esame d i  Stato, d’csitme di @ I Y -  
niozionc e di idoneità, rifereiitisi alle sessioni 
estivc ed ;iutunnaIi del 1948 n. 

no13 sono stitti it1lrofit pitgitti ili cominissit~ i 

R~SPOSTA.  - (( Al pagitmento delle indcn- 
11it.à di esame di Stato e di esame d i  promo- 
zionc c di idoneità spctt,aati i t i  comniissari p c ~  
I C  sessioni cstive ed aL~tunnitli del 1948 11011 si 
15 potuto pixovvcdew tcmpestivaiiiente pci. 
illit1Ictinztt d i  fondi adeguitti stitnziati in bi - 
liti2 cio. 

(( I3  di^' tcncr p t ~ s c ~ i t e  infittti cho dette il?- 
dciiiiit& veili\ritllo aunitmtntc del 50 pcr conto 
coi decrcti 7 maggio ,1948, 11.  1075 c 1076 cho 
però non contenevituo l’indicazionc dci iiiczzi 
di entrata pela fronteggiare il niaggior oncx  
de~ ivan te  a l  bilancio dello Stat,o. 

(( Perché fosse rispettttti~ la norma dell’ix1.- 
ticolo 81 della Costituzione è stato, quindi, 
necessario reperiw i fondi dallc maggioyi cn-  
tratc vcrificatcsi nel corso della gestionc: 

(( Non appena si 6 ottenuta in  ti11 modo dal 

pt’evisti i n  lire 473.323.000 si è proceduto, con 
acci.cc1itamcnti a fitvore dei Provveditori agli 
studi, iil pixgiìmcnto dcllc indennitti a i w -  
ti*ittc 1). 

1I Jli t i isfro c l c l l a  pzrbblictr i,stru;ioi!c 
GONELLA. 

1948-49 )). 

r 1  1 csi)ro la n1i~ggioi.e assegnazione dei fondi 
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Rmosr.4. - (( I1 coniune di Torino chiese, 
pei. la prima volta, iiel luglio del 1949, di ave- 
1.e in locazione la coloniil ex g.i.1. di San Vito 
(Torino) per c0stituirx-i Lini1 scuola all'aperto 
ed un  convitto. 

(( I1 Co1iliilissiti.iato iiiclicò al comune I C  
condizioni con le c~uitli si siii.cbbe potuto ac- 
cogliere l i t  richiesti1 o I.ilIiitse in rtttesa d i  Li11 

j3iiI11o tccnico-didattico all 'uopo occorreiite; 
init il coin:1ne non foi,nì iilcuii elemento con- 
cretb-ed esauriente. 

-(( Intanto la Fccleiazione pro-irifanzia mu- 
tiliitil-'avitiizò pi.oposta. per ottenere che la co- 
1011Et 'di Siin Vito fosse destiniltii nlltt ricdu- 
cazionc dei baiiibini niutililti e dci polioineli- 
t ici. La ,  proposta f u  itccoltti. in considerazione 
d c 11 i1 n o t cvo le importanza d e 11' I s t i tu zi one r i - 
chiedente, c fu stipu h t a  Lini1 1 . e g 0 1 ~ e  conven- 
zione, clebititmente repistrtltit. 

(( Quanto pl'iinit Siil'itiino ~iltiiiiati i lavori 
.CI i  i1dt1ttanlelito attualmente 111 corso e, sccoii- 
d o  1,e prcvisioni, una prima iilicpota. di muti- 
] it t ' . '  1111 <rffluirk . 
i-nttti. 

(( L'imiiiobt-le ' i n  pitrola, adi1sit.o a l  nuovo 
uso cui è stato destinilto, consentii-à di venire 
p~trticolarinente incontro illle necessità dei 
fikciulli infortunati della cittk di Torino e d i  
CJ uel la provincia ) I .  

Il SottoicgTetario di Stato 

iici locitli adcguatameiite siste- 
0 .  

M ARTINO. 

LUCIFREDI E PERTUSJO. - '41 n//%nistw 
t b c ~ o .  pubb~ica iatr i iz ionc. - (( Per c,onoscel,o 
1 ' a  zi oiie svo lt it d a 11 i A m ni i n i s t , rp i  one d c 1 1 c 
belle ai4i pei. 1;t tuteli1 pitnomniicit delle bel- 
lezze d i  Nelavi, coi-~ipronies~e dalla sf reiia.t:i 

~ speculi~zioiie edilizia, ed in paidicolai~ pei. sii- 
pere cpttli piaovvedimctiti abl)iit adottato .od in- 
tenda ctdottctrc i n  i,elazione itgli edifici 11-1 co- 
struzi15.ne iii prossimit,à di Villa Serri1 ed i l  

quelli in costruzione o progettati in procsi 
ii?it8 del V ide  dellc Palme )>. 

RISPOSTA. - (( t\i fin1 dellit tutela delle bcl- 
lczzc panoriimichc di N e i ~ i  11 Ministero hi! 
compreso tutta 1;t fitsciit costiem coiiipi'eii- 
dente detti1 localitk iii un clciico dellc lucii- 
lità soggette alla lcgge del 29 giugno 1939, 
n. 1497 per la isi'otozioue 'dcllc bellezze nata-  
ritli. Ttlle elenco è stato pd~b l i ca to  sulla Gnz- 
settii Ufficiirle della Repiilnblica 11. 161 del 22 

(( Per  la 1ocnIitA stcssit, i t i  sensi della pre- 
detta legge il MiiiiStcro hil dato disposizioni 
per la iediizione di un piano regolatore paesi- 
stico, che iioimitlizzi li1 costhiibilitk izelle va- 

agosto 1945. 

rie zone, it seconda. del loro vario carattere e 
interesse panoritinico cd ambientale. 

(C Per quanto riguarda gli edifici in co- 
struzione o in progetto prospicienti Villa Scia 
rn,  ha disposto che la supei+icie fl.ontale degli 
stessi non possa supeime cluella delle costi.1.i- 
zioni progettitte ed itpprovttte da! i\iliiiistei,o, 
dopo maturo esame, ne1 1941. Tale limitazioiie 
coinpoi4a chc l'edificio gik parziiilmente -co- 
struito potrà essere so~sineievato di un altro 
piano, solo nella parto ceiitrale, in modo da 
litsciitre sui I i t t i  due ampie tci.razzc d i  almeno 
meti~i 7,510. I1 secondo edificio d i  4 piani, do- 
vrà itllineitrsi col primo e, pei.t;tnto, O V ~  non 
slii possibile l'iti~ctriime~lto, dovrà csse1.e di- 
minuito dell';tppnl,tilnlel7to anteriore per tut'ta 
la fronte. 

(( Pe,. quanto itttiene l'edifici6 in costn- 
zioiic it circit cincluirntir metri da l  Viitle d ~ l l ~  
P ; t l~~ le ,  si ritiene che i l  (:ilt*irtlcrc piirticolitr? 
dcl tciAiaio cdific;ttoi,io intci.ess;tto non poss L 
giustificare ; t i  fini deila tutela pi1,nolxrnic;t I:) 

ilnib i eli tiilc, COSì col11 c richiesto d i l  11 'npp0sit;i 
legge, ui i  in tei*vcntu initggiore clcl Miri istk txt , 
oltre 'clucllo, it SUO tempo csplicitto, con lit ini: 
posizione della. diminuzione cli 1111 piano, t ' i  - 

spetto iti cinque richiesti e nttuitbili tt nor~ilil 
del regolamento edilizio locitle. 

(( Né si ritiene oggi, Fhe i l  vilntttggio' chc 
otterrebbero non titnto l'ambiente o il pano- 
l.itn1it di Ncrvi (che d a l h  costt.uzioiie non ven,- 
gono so~t~izii~I1~1e11te toccati) cluaiito il coni- 
plesso d i  privati edifici che dixllit costruzione 
i ri pal'olil subiscono o v ~ ~ i i i m e n t ~  d;t111i0, si;( 
i.itgione si.ifficieiite per un u1teiioi.e iiitervento 
d i  cui lo Stato dovi~ebbe soppoitnre le conse- 
guenze finanziarie, essendo le ope1.e esegui I ( \  
con~prese f ra  quelle a suo tcmpo regolnrment:? 
i l  ppraov;tte. 

(( Ti1 attesa che venga r'ediltto e reso legnlc 
i l  piano mgoliitore pitcsistico, e per quei casi 
111 cui non vi siano gli estremi p e ~  ui i  iiitcr- 
vento di questo Mi nistcro, è stato interessato 
11 coinuiie d i  GCi1OVit perché; d'intesa. c017 la 
hc ; t  1 c So p r i n t end eli za i1 i iiioiium enti ~ ni o - 
difichi il pi.opi.io i.egolnniciito edilizio, in 
inodo da fissare esitt.titmente, pela le vaiie zone, 
i iappoiti di costi~uilsilitk delle ill'ee, c da di- 
minuire i limiti di ampiezza dei fabbricati 
chc, in realt&. 1x1. iilcune località, possono 
oggi i k i l t a r e  Jioii propoizionati itl tipo di co- 
struzioni già da tempo in sito n .  

Il l~~lin7~scl'o 
GONELLA. 

NIt\NCINI. - Al lvlini.ctTo~ delln d.lfesn. - 
(( Per coiioscci~ ce e cl~!a.li iiiisure' legislative 
si iiitei1diai1o prendcre il110 scopo di clefini re 
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la posizione militare dei giovani appartenenti 
alle classi del 1923, 1924 e 1925, it favore dei 
quali si rendono ormai necessari provvedi- 
menti di cai.attcre definit'ivo e non provvi- 
sorio D. 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
nessun provvedimento iiit,eso a dispensare de- 
finitivainente dall'obbligo del servizio di leva 
i giovani delle classi 1923, 1924 e 1925 che, p e ~  
motivi vari, abbiano sino ad oggi ottenuto 11 
rinvio dalla chiamata alle armi, trovasi allo 
studio presso questa. Ainministrazione. 

(( Né sembra sussistere ttlcun fondato mo- 
I ivo per promuovere un provvedimento del 
genere, dato che ormai tutti gli apparlenenti 
itllc classi 1923, 1924 e 2925 (compresi quelli 
che già prestarono servizio nella pseudo i'c- 
/~tihblicit sociale italiana) hnnno itdempiuto i l i  

propri obblighi d i  leva, eccezion fatta per i 
pochi giovani che hanno ~isufr~!i to  clel riit?:ui- 
do della chiamata al 26" anno di ct&, per mo- 
tivi di studio. 

(( Un provvedimento lici sensi richiesti, 
ii~i'ebbe, peihnto, i l  risultato di favorire in- 
giustificatamente un limitatissimo numero di 
giovani, i quali, d'altiaonde, hitnno già otte- 
nuto il beneficio di i%niindare al  260 anno d i  
et8 In prestazione del servizio militiire )). 

I l  Sottosegretario d i  Stiito 
MEDA. 

MIEVILLE E ALMIRANTIS. - Ai Mi)/;- 
.stri degl i  cr f fa~i  esteri e della, difcsn. - (( l-'ci' 
sttpew coine intendono rivendicare i diritti 
degli ufficiali italiani caduti prigioiiie~i degli 
inglesi in Africa, che tuttora non h;itino per- 
cepito né i l  pagiimento dcgli assegni d i  pri 
sioniit i t  loro spettanti, lié il rimborso di som- 
me di dennro pctgite in pih pei' somministrit- 
zioiie clel vitto durante la pr*igioniit stessa )). 

RISPOSTA. - (( Tlit liquidazionc degli iisse- 
g ~ i i  arreti.itti dt prigionia viene effettcititil ditl 

distretti mi1itai.i di rosidcnzo degli interes- 
sati, in base airc noi~iiic di carattere gelleritlc 
pi'cvistc per i ptigiunicii di glierrit e p twi  
cvcntuali itccei~tiiimcnti presso ilv Ministero 
dell'Africit Italiana circa le anticipazioni cor- 
risposte alle famiglie del personale gih i n  se~'-  
vizio nell'Africa Italiana. 

(( Il servizio di tali liquidazioni, subordi- 
mtainentc alle possibilith orpanizzative dei 
singoli enti liquidatori, ha sempre proceduto 
con regolarith e sollecitudiiic; eventuali casi 
particolari di prigionieri di guerra cui non 
siano stati ancora liquidati gli assegni arre- 
trati, potrxnno essei.e segnitlati ai distretti mi- 

1 .  lititri ovvero i i ~  comandi niilitari terl'itol'iali 
cui71 pe tent i. 

(( Per quanto concerne i l  rimborso di soni- 
12ic pagate per la soi~~iiiinistritzione del vit,tu 
ciurante lit prigionia, SI precisa che, in base 
all'articolo 22 della Convenzione di Ginevrii. 
il vitto 12 a citrico degli ufficiali prigionieri di 
guerra e che per quelli in inano inglese talc 
norma venne confermata in sede di accordi 
particolari con l'Inghilterra (Nota verbitlc 
3i/13549/53, in data -21 giugno 1941, del -Mini- 
stero degli affari esteri, diretta all' Anihtwiittxi. 
degli Stati Uniti d'America in Roma) D .  

I I  Sottosegretario &.i Stito 
per la difesa, 

MEDA. 

NOTARIANNI. - .Il Ministro della, clafestr. 
- (( Per conoscere se non ritenga urgentca 
prendere in consideiitizione la particolare si. 
tuazione degli iscritti di leva delle classi 1Y23, 
1924 e 1925, i quali non itbbiano ancora otteni- 
pcritto agli obblighi militari, a l  fine di met- 
tere i n  condiPoiic di sereni:à giovani che - 
chitimati iille itrmi coi7 i1 bando Graziani du 
i m t e  il periodo dcllit i*cpubhlica di ,'Salò - 
non si preseIltit,.oi1o sottraendosi i t I  servizi:.) 
c,o i~  .gi.itvi rischi e silci.ificl, e che ora dovreli- 
I)Ci-cl inteJ,t,om pcrc gli studi od itbbrtndona,.c 
occupazioni chc itsSicul.itn0 i l  sostentimientcj 
della 1IYOpJ'lil ftimigliit, per ptaesentar.si itllc 
i l  I'M I . 

(( JA conciizione dcllit predetta categoria d i  
ubbLigiiti i t I  servizio mi litiirc poti.ebbc essct'c 
i ig evo l i  t ta p ro 1 LI ngt t ndv il teim po i ndetc rini nalo 
il cc~llocamento in congedo pi-ovvisorio, in 

'coiisiderttzioiie che i l  gettito della leva è S L I -  
pei-iore a quello consentitoci dal Trattato d i  

1xISPOSTA. - (( Li1 SltLIiUioJle dei giovani 
delle classi 1923, 1924 e 1925, che il suo tempo 
non risposero i1i bancl i d i  chianiat,a alle ari13 i 
ciniinati clalla psendo repubblica sociale ita- 
l i i t l l i t ,  non differisce sostitnzialniente dalla si - 
tuazione dei giovani deile classi immediata. 
mente piwcdenti c segiiciiti quelle alle c1ueili 
ctssi appartengono. 

(( Non SI vede, d'altra parte, come potrebhc 
csserc concessa la dispensa definitiva dal coni- 
piere il servizio di levi1 it quei pochi giovani 
dellc classi 1923, 1924 e 1925 i quali non hanno 
itncora iidelnpluto agli o1:blighi militari, per- 
ché rinviati per iliotivi di studio o per altri 
motivi previsti dalle disposizioni vigenti, sen- 
za creare una evidente. ingiusta disparità di 
t.rattamento nei conf iaont i del la maggior partcl 
dei giovani di quclle stesse classi che già haa- 

IIiXcC )). 
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no prestato o prestano i l  regolare servizio di 
leva. 

(( Non 8, pertanto, possibile accogliere la 
proposta di dispensare dal servizio militare i 
giovani di che t.retttasi, i quali possono, co-. 
m uiiqu e, qua lo iati ne ttbb i ti no titolo, ottenere 
i benefici relativi alla prestttzione del servizio 

‘ 1iiilitai.e previst,i dalle vigenti disposizioni ) I .  

Il Sollosegretario di, Sbabo 
MEDA. 

QUINTIERI. - il.l Minestro .dei trasporti. 
- (( Per conoscere se ‘& informato delle defi- 
cienze del servizio ferroviario sulle linee Co- 
senza-Catanzaro e Cosenza-Camigliatello, ge- 
stite dalla Società delle ferrovie calabr’o- 
lucanc. 

(( L‘interrogante ha dovuto constatare di 
persona l i 1  ressa che si verifica alla partenza 
delle automotrici ed 11 pericolo che ne  deriv;t 
all’incolumitk dei viaggiatori. Proprio saba- 
to, 10 dicembre, i,ecii.ndosi cla Cosenza il CiL- 

fetnzaro, con l’aut,omotsrice delle 6,15, ha  do- 
v t i io  itssistere, alle varie stazioni, i-id un vero 
ttssalto che, alla stazione di Gailiano, ha f e ~ -  
i-iiato i l  treno per. circa Lin’ortt, fino a che è 
sfato possibile coiivincex j ,viaggiatori ad 
xstenersi dal viaggio. E da informazioni as- 
sunte i! risultiito che la ].essa ed il conseguente 
alloiit~anamcnfo ,dei viaggiiltori si verificitnG1 
ogni giorno senza che la Direzione della so- 
cietti si decida a far partire due automotrici, 
i iivece di una. come itvvi.ene s~ i l le  linee statali. 

(( Le populiizioui chiedono l’inte~vento del 
Niinisfio e l’interrogitute lo invocit, perché ne 
hii coUlstFttiIto la necessità D. 

I<ISPOSTA.  - (( A l  riguui,do si conlunica chc 
li1 deficienba dl niatei~inle rotiibile ~ ~ i l l t l  rete 
delle cali~b~.o-l~icitl~e, specialniente per ClLltIlllo 
riguarda le ituto~iiotrici, noil consente seni- 
pi’e cli sussidiare con treni supplementari i 

. tiwii Jl~l’ll~it1i, nel c,aso d i  cccessivo a.ffo1la- 
ni ento . 

(( Per  il .c,tsu specifico si Iii presente c,he 
I’itffol lnmen to si verifica principalmente nei 
gionii di  1llC“J’CiltO i t  Coseiizii e il CiItauzaro. 
sui treni effettuati con ctutomot,t~ici, in cj~iaiitc) 
che il p~ib l~ l ico  piefciiscc servi~xi  di tali treni 
più vcloci, iin7ece di quelli coii trazione a va- 
pore, pii1 lenti e meno coinodi come oim‘io, 
ina che permettono di raggiungere LIgUitl. 
niente i due capoluoghi di provincia. 

U La Società concessionaria. cercherk di 13- 
toccare l’ortirio i n  vigore, in maniera da ef- 
fettua1.e dei t~eni-bis  in  caso di grande affluen- 
z a  di viaggiatori, senipie coinpatibilmente con 
li1 disponibilit~i~ di materiale. 

(1 Si fa presente itl riguardo che sono in 
corso di consegixt citi parte della Società Reg- 
giane 4 iiutomotrici it carrelli rimodernate ed 
itltie 11 unità t i ’  due assi pure rimodernate 
vengono g 1 ~ l u a l m e 1 ~ t e  rimesse in servizio, :: 
tra biae\7c tempo siirti pure completato il ri- 
modernameiilo, già in corso, di altre 10 auto- 
motrici mediante sostituzione del motore c 
cambio dei longhei~oni dei carrelli. 

(( Inoltre con apposito provvedimento legi- 
slativo sono stati stanziati i fondi per I’ac. 
quisto di 24 nuove automotrici e 8 rimorchiat;! 
d i  maggiole citpacit8. 

Con tali pruvvcdiiiieiiti si potranno ottc- 
nere dei migliot~aiiienti sensibili dei servizi ed 
adeg;uai*li infine al!e effettive esigenze del traf- 
fico su t,ut.te lc fcrrocie citlribro-lucane, elimi- 
nando così le attii:tli deficienze litimentate ) I .  

LI MLnistlo 
CORBELLINI . 

SAlSTi\TORI<. - :li d 4 i / l i , ~ t r 0  d ~ i  t ~ ~ s p o r t i .  
- (( Per conosccrc sc i?on 1-itengit oi’iiiai giusto 
ecl C C ~ L L O  iipristi nitre lc disposizioni vigen! i 
pi~imu della gijertx pct’ 11  tt.tighettainent,o dgll. 
autovebtu re dalli1 stazioiic d i  Villa San Gio- 
vxiiiii ii cillellit di Messinii e coii le quali si 
stiibilivitiio riduzioni sensibili nel prezzo pei 
giolni precedeilti e susseguenti a q~ielli fe- 
stivi. 

(( TiI.!e provvcdimeiito, possibile oggi ailchc: 
pc>r’ 1it consegLiitit i l i~i~~i i t~izzi iz iol~e ilualitntiv<i 
e c~L1ttl~tit~itivi.i del sci~vizio ferroviario, rispon- 
derebbc: anchc ; i l l i1  esigenza CI( favorire lo 
svilu ppo d e1 tu risma i i ~ i  tomobi 1 istico che inte. 
i’cssii iiilmei.osi t~iristi stranieri e nazionali. 

(( Pcr conoscere i t l t r es ì  se, ililche per 1? 
cc~nsicl~t~rieioni soprit cennrtte, non ritenga op- 
p t . t L i  co addivenirae ad L t l i i t  diminu‘zione del- 
l‘attuale prezzo d i  t,ricghettiimento per le auto- 
vettuw nei giorni feriali ) I .  

KISWSTA. - L‘operitzione del traghetta 
deilc ituto\7ettL!i.c ittt~i~verso ;O Stretto di Mes- 
sirlit; cost,itiiisce L>i I i l  prestazione onerosa e 
coliI13lessit pci. le fcirovie, specie se si tie!-i 
conto che gli iIutoliiezZi iii questione occupano 
i I piitiio caricatore del la nitve-t,ritghetto desti 
iiitto al carico dei veicoli ferroviari. 

L’onere della fci-i.oviit, pertanto, non I? 

cuiiil~cnsato che in parte dal prezzo a?h.r&, 
praticato per lit suddetta opeiazione. 

(1 D’ttlti.ii parte, se si vuol fare riferimento 
a l l i t  tariffa tinte-guemt, si può niiche aggiun- 
gere che il transito del tiaghet,t,o comporta. at- 
t.ualmcnte LUI conipetiso infei.iore i t  quello d: 
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un tempo se conguagliato al presente potere 
d ’ i ~ ~ l u i s t o  dcllit lirii. 

I( Per il momento no11 si vcdc, quindi, la 
possihi litA di i~])j>ortt~ re modificiizioni twi f- 
fitric PPY il triiffico illdicilto 1). 

Il! ~~lì~l ì .sLl~o 
CORBELLINI. 

SITJPO. - .Al iVliiiistro dt.11~ pt1001icn 

Scclizit l‘iirhitrio che è stato coi-nmesw i t i  dii11- 
11 t del professoiac Sebitstiai~.~ hktclia, insc- 
gnantc di 1ctter.c Jittiiic e greche nel liceo clas- 

cluiilsiiisi comniissjuiic di esitnle senzit plitusi. 
bile iiiutivo; e come intende r1pitt.tt1.1~1 Il. 

i.str//zio/re. - (( I’CY sitpcrc se siit it  S L I ~ L  C O L ~ O -  

sicu di Cittitlizttro, i l  ((LiiIIe è stilto CSclLLso dit 

RISPOSTA. - (( .I1 Miiiistcir~ è vcnuto i t  (*O- 

liOscCnzii dcjlit esclusione del supplciite pro- 
fcssor M i t d i i t  ScbitStiiti2O dttllc Comimissioiii 
d i  esami itttrii.veraso ;ticun I espusti pt.csefitiit.i 
d i t  l l ’ i ~ ~  t8e ressi tto. 

(( Si fa, comunque, presente che i 1 Miiii- 
stei.0 noi1 intcwiene nelli1 coinposizioiie clcllc 
Coiiiniissiuni di esitliii, che, a iiornxi delle vi- 
genti disposizioni, è devoluta alle autoritk sco. 
litstichc locali, le quali provvedono sccoi?do i I 
101.0 pnidente giudizio. 

(( Non csistendo, d’altl‘it pttilc) per. gli in- 
segnanti un di ritto itd essere inclusi iioilo 
Col-ii~nissioni esainiiiati*i ci, tanto meno unit 
protesta in t?tI senso può CSSCL’C [tviiiizittit dit 
ilisegn‘itiiti suppleiiti iii quali devono esscrc 
preferiti gli insegnanti titolar-i e, coiiiunc.uc. 
quei docenti che riscuotixno niaggiore fiduc1iI. 

(( Wé è quindi, ipotizzabile cjualsiasi foimiii 
cli riparazione nei riguardi di 111~egliit~ t i  

csclusi dalle Commissioni in parola. 
(( Comuiique, sulla. cluestionc specifica, sii- 

i‘itiiiio fornite ulteriori notizie 1). 

Il Ministro 
GONELLA. 

minati nelle ciinipitgiie, lontani dai cmitri a h -  
M i ;  l’lnterrogiinte, pertanto, chiede se non si 
riivvisi l’oppoitunità di mitipt1i.e in parte l‘eii- 
tit& dcll’impostit, spcciitll1icntc nei confronii 
clci picc,ol i consumatori, 1asc:iando invariata li1 

primitiva cliiotit dclln suddettit imposta, fino 
itcl t i l i  ccJnSLil1io nlilssiiiio di 15 c h i l o ~ i ~ t t ~ ~ r c  1). 

HIsPosrA. - (( In merito a cluanto riIcviitiJ 
circa i griL\rosi oneri fiscali che gli utenti di 
Cnergiik elettrica per illuminazione sarebbcixi 
chiamati ii soppoihre, secondo yuatito propo- 
sto con l’articolo 9 del disegno di lcggc in  m a -  
teria d i  fiiianzii locale, gi& prcsentiito a l  Piii.- 

luncnto, si 1.i tiene opportuno confrontare I 

prezzi dcll’cuci~giix inndesimii, netti da inipo- 
ste, incrciiti agli anni  1938 c 1949 nonché i 
rcliitivi capichi tributari. 

(( Nel prospetto chc scg~ic sono, quindi, ri 
portati i dati esscuziali che pCrniettoii0 di no- 
ttii-c Ic variazioni dello in1post.e sul ~ons~i ino,  
dcll’ciicrgia clett.rica. sia in iiiisura il ssolu iiL 
(lassazionc per 1 chilovattoi*c) siii in nIisui,it 
~ ~ c l i i t i ~ t t  (pc~ccntuale  d ’ i  ncidcuza sul prczzoj : 

di legge 

29.53 

10 - 
24 - 
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ad oltrepassare; non solo, ma al fine di ren- 
dere piu graduale il passaggio alla maggiore 
aliquota, l’articolo 10 ‘del progetto consente 
iLi comuni di procedere per il 1950 ad aumenti 
più inodcrati rispetto a quello prkvisbo ne.1 
progetto e non può dirsi neppure che sia stata 
trascurata 18 situazione dei minori coiitri- 
buenti, in quanto con l’articolo stesso è data 
facoltà ai comuni, in via permanente, di ap- 
plicare una tassazione inferiore alla nomiale, 
anche nel caso che abbiano superato i1 primo 
limite delle sovrimposte fondiarie, quando si 
tratti di piccole utenzc fornite a. cottimo o d i  
Liso agricolo. 

(1 Comunque sulla proposta governativa de- 
vono ora decidere le Assemblee parlamentari 
davanti alle quali il disegno di legge verrà, 
dopo l’esame dslle Commissioni competenti, 
per la-discussione e l’approvazione 1).  

I l  Ministro 
VANONI. 

ZANFAGNINI, CECCHERINI, BARBINA, 
- AZ Ministro del tesoro. - (( Per sapere se, 
in considerazione che alle Casse di risparmio 
quasi esclusivainente fanno carico i finanzia- 
menti per le opere pubbliche degli enti loealt 
e per l’edilizia popolare nonché quelli per il 
credito agrario, non creda opportuno di acco- 
gliere e di appoggiare in seno al Comitato in. 
terministeriale del credito le domande di aper- 
tura di nuove filiali nei territori di loro coni- 
petenza quando queste rispondono a compro 
vata utilità locale anche se la piazza sia gib 
fornita di sportelli bancari, sia per alimentare 
e diffondere quello spirito d i  risparmio che 
è nelle finalità precipue di tali istituti, Siil 

perché non sembra giusto che mentre a quest,i. 
istituti si richiede, in relazione con la con- 
giuntura economica attuale, il massimo sforzo 
negli impieghi di pubblica utilità a lungo ter- 
mine, sia negata ad essi la possibilità di attin- 
gere al risparmio privato in quelle zone agri- 
cole che sono particolarmente indicate a tale. 
scopo e a tale loro attività 1). 

RISPOSTA. - (( Si premette che la cifra 810- 
bale degli impieghi a breve termine di tuttc 
le aziende del sistcma creditizio nazionale, 
per finanziamenti all’agricoltura (esclusi quel- 
li relativi agli ammassi dei prodotti agricoli), 
alle opere pubbli,che, all’edilizia e alla bonifi- 
ca, ascendeva al 31 dicembre 1948 a lire 260 
miliardi di cui 203 miliardi all’agricoltura e 
57 miliardi agli altri settori sopra accennati. 
Dei 260 miliardi su indicati ne erano staci 
erogati : 

41,2 - pari al 15,8 pe;. cento - dalle 
Casse di risparmio, dalle Sezioni di credito 
ilgiwiu aiillesse tt Casse, di risparmio e daglr 
Istituti regionali di credito agrario 111 gran 
parte controllati dalle Casse di risparmio; - 

219 - pari a11’84,2 per cento - dalle al- 
tre aziende di credito ed annesse Sezioni di 
credito agrario. 

I 4 f ,2  iniliardi erogati direttamente e in- 
direttamente dalle Casse di risparmio a favore 
dei suddetti settori corrispondevano al 12,7 
per cento della iiiiLssa fiduciaria (miliardi 325) 
dit esse amininistrata al 31 dicembre 1948; le 
altre aziende di credito, per contro, impiega- 
vaiio di~~ettamentc e indirettamente a vantag- 
gio dcgli stcssi settori miliardi 219 pari.,al 18,4 
pei. cento della loro massa fiduciaria (miliar- 
ci1 1195). 

(( Per coiiverso, i dati dei finanziamenti a 
favore degli enti pubblici denotano un inter- 
vento molto più spiccato delle Casse di rispar- 
mio; infatti su un totale di 45,9 miliardi (di 
cui 29 a breve e 16,9 a media e lunga sca- 
denza), le Casse di risparmio da sole avevano 
contribuito per miliardi 24,9 (pari c.ioè al 54 
per cento) di cui 11,7 per operazioni a breve 
e 13,2 a inedia e-lunga scadenza. 

(( Ed è &x aggiungere che le Casse di ri- 
spirmio assumono cospicue masse di obbligit - 
zioiii emesse da istituti per il credito a mediii 
c lunga scadenza, per i1 credito agrario e per 
i 1  credito fondiario. 

L’affermazione secondo la quitle le Casse 
di risparmio aiutano in iiiodo particolare 
l’agricoltura e gli enti pubblici, specie locali, 
è dunque indubbiamente esatta. 

(( Ma da ciò noil sembra possa farsi disccn- 
dere la conseguenza che si debba consentire 
alle Citsse di risparmio una relativa più vasta 
rete di filiali a meno che non debba assumersi, 
come fondamento, che il credito a tutta l’atti- 
vità commerciale ed industriale del Paese siil 
meno interessante o meno p~oficuo per l’eco- 
ii om i a naziona le. 

(( Ciò premesso, devesi far presente che, 
proprio 111 i~itgioiie dell’azioiie che le Casse. di 
risparmio svolgono a favore dei comuni e in 
genere delle istituzioni locali, e data la naturit 
di tnlc azioiic che i11 sostanza è di credito :i 

non b~eve  d~irata, recenteinente è stato coli- 
sentito alle sole Casse di rispaiamio e Monti 
di credito su pegno d i  1” categoria. di emettere 
buoni fru ttiferi nominat,ivi con scadenza fissa 
a 12,18 c 24 mesi, al tasso rispettivamente di 
3-3,25-3,50 per cento a fronte di operazioni 
della specie. 

(( Per quanto sopra detto, questa sembra 
la st,ra.da più idonea per consent,ire alle CaFse 



d i  i,ispiinliio rpicllit iizinnc che è posta n fori- 
d i t i~ i~n to  d e1 la i nttvngti zio ne; i1 iia cstension (: 
~iiitpgioi~c della reto d i  sportelli i m w c  porto- 
i ~ c l ~ l ~ c  le Casse ti i.iiccng1iei.e pii1 (( depositi H 
I ) I T V C  tcriniiw )), i ( p i i l i  sono iiiczzi ch(1 nia1 
S I  i iddicoi in  ird cssere ut i l izzat i  per 111iitli1 ,a 
J I l (>cI  iii O lt11Ipil scitdei2zii. 

(( Mi1 SOpi*tLttLitt,O T'tI USSt!l*Vitto che 11011 SeJll. 
1)i . i~  fondatit la asseizione che alle Casse di 1.i- 

spar11110 sia iLttuallnent,e (1 negata la possibilith 
di attingere i t I  risparmio privato in dctcrnii- 
natr zone agiicole particolarmcnte iiidicttte i t  

titlc scopo 11, ciò in quanto le C ~ I S S ~  sono li1 cit- 

tegoria di aziende di credito che in atto di-- 
spone dellit 1naggioi.e .diffusione teri,itovialc )) 

( i l .  2051 sportelli sii 7595, pari a l  27 per cento 
del totale). Ciò è prova che gli organi di vigi- 
lanza lianno sempre considerato con partico- 
litre benevolenza le aspirazioni delle Casse di  
risparmio volte a migliorare l'attrezzatu rii ca- 
pilliire di cui già dispongono nel Pacsc. 

(( A dimostrarlo si ritiene possano essere 
sufficienti i seguenti dati statistici i.iflctt,enti 
le decisioni assuiitc, nella particolare materia, 
dal Coini tiito iiitev.miiiisteriale da l l ' cp~ca  d c l l ~ t  
sIi;t costituzione (ilgosto 1947 ad oggi) : 

nj richieste cli apertui~t  d i  miovi spurtolli 
1 ) t i I i C i t ~ i  esaiiiinatc diil Comitato n. 372 : 

d i  cui presentate da Casse di i4spnrmjo 
11. 137 (36,s per cento); 

di cai preseiltiltc da RiL12che popolari 
11. 102 (27,4 per cento); 

di cyi presentate da Banche societB per' 
itziojii 11. 75 (20,l ~ C Y  cento); 

d i  cui presentate da  Istituti di ciaedito 
d i  diiaitto pubblico e Banche di interesse 11it- 

zionale il. 50 (13,4 per cento); 

17) vichicstc di apertura di nuovi sportelli' 

d i  cu i  presentate da Casse di i.isparmio 
l ) i l 1 ~ ( * i l l ~ i  iiccoltc d i 1 1  Cnn~i t i t to  n .  220: 

11. 99 (45 pei' cento) ; 
d i  ~ 1 1 1  prcsclltitte di1 Hanchc  ~ ~ ) p ~ l i ~ i * l  

11. 55 (25 per ceot,o); 
cli cui presentate da BitIIchC società pci> 

azioni 12. 44 (20 per cento); 
di C U I  presentate d a  Istituti di credito 

di diritto pubblico e Banche di interesse na- 
zionale n .  15 (6,s per cento); 

cj rapporto tra le richieste esaminate ed 
accolte dal Comitato : 

per le Cilsse d i  risparmio il 72,2 per 
cento; 

pei. le Banche societk per azioni i l  58,6 
per cento; 

per le Banche popoliwi i l  53,9 pci' 

per gli Istituti di credito di diritto piili- 
h1ic.o e le Banche d'interesse nazionale il 3!3 
per cento. 

Si trova in atto, quindi, uno stato di cose 
rhc i! di pitrticolare fnvom pei. le Casse di ri- 
spiwmio e direttive clcl Comitato intermini- 
stel.iillc, determinatesi in decisioni C O I ~ C J T ~ C ,  
che sono ispirate precisamente alla oppoi4u- 
nit.& di favoiaire 1s diffusione capilla~c delle 
Casse di i~ispaimio 1 1 .  

Il Sottoseyretario d i  Stnlo 
G.4v.4. 

C e l i  10; 
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